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O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Uscire 
dai polveroni 
di GIORGIO NAPOLITANO 

¥ N un'ampia intervista pub-
blicata ieri su un quotidia

no romano, il ministro sociali
sta De Michelis ha sollevato 
problemi di indubbio rilievo 
politico, riprendendo dichia
razioni già fatte al ritorno da 
un suo recente viaggio negli 
Stati Uniti Da un convegno 
internazionale svoltosi lì, egli 
ha ricavato la convinzione 
che si stia ormai diffondendo 
dovunque il riconoscimento 
della necessità e dell'urgenza 
di una svolta nelle politiche 
economiche dei paesi indu
strializzati una svolta nel 
senso del rilancio (della «re
flazione») del rinnovamento 
del sistema produttivo in cia
scun paese e delle relazioni e-
conomiche internazionali. E a 
ciò egli contrappone l'orienta
mento che la DC sta invece 
perseguendo in Italia. 

In effetti, chiunque abbia 
seguito l'evolversi del dibatti
to tra gli specialisti e tra le 
forze politiche in Europa e 
fuori d'Europa sulle questioni 
dell'economia sa che già da 
qualche tempo è maturata 
una spinta fortemente critica, 
è cresciuto un vero e proprio 
stato d'allarme, per il prolun
garsi di politiche deflazioni
stiche che stanno alimentan
do una paurosa spirale reces
siva. 

Si è detto da parte di forze e 
di ambienti di sinistra, ma an
che da parte di studiosi di di
verse tendenze (come gli au
tori del «documento dei 26» e-
conomisti, tra i quali un pre
mio Nobel, reso pubblico nel 
dicembre scorso), che non si 
può fare affidamento su una 
ripresa spontanea, che la ri
duzione dell'inflazione non 
produrrà di per sé alcuna ri
presa né di singole economie 
nazionali, né dell'economia 
mondiale, che occorre un'im
mediata e appropriata azione 
di rilancio e che tale azione 
deve essere internazional
mente coordinata. Ha ragione 
De Michelis nel sostenere che 
tutt'allra è la «filosofia» di po
litica economica, oggi preva
lente nella DC e — noi aggiun
giamo — di fatto prevalente 
nel governo, ma non soltanto 
in quest'ultimo governo. Noi 
comunisti lo denunciamo da 
almeno un anno, anche se con 
l'on. De Mita la DC ha fatto di 
certe posizioni di politica eco
nomica — estremamente uni
laterali e ormai anacronisti
che, se confrontate alle ten
sioni che attraversano le stes
se sfere dirigenti americane 
— l'elemento essenziale di 
una strategia di contrapposi
zione alla sinistra e al movi' 
mento operaio. 
• Da parte nostra non si è 
mai sottovalutata la gravità 
del fenomeno dell'inflazione e 
quindi la necessità di combat
terlo con più grande impegno, 
ma si sono indicate tra le cau
se fondamentali dell'inflazio
ne italiana debolezze struttu
rali del nostro sistema econo
mico, e si è posta con forza la 
necessità di non identificare 
una politica antinflazionistica 
con una politica recessiva. 
Purtroppo non abbiamo tro
vato, nella pratica, in momen
ti importanti, il partito socia
lista egualmente impegnato a 
sostenere questa necessità. 
Ma al di là di ogni polemica 
retrospettiva, giudicherem
mo importante un avvicina
mento di posizioni e una con

vergenza effettiva tra i nostri 
due partiti in una così delica
ta, cruciale fase di confronto 
e di battaglia sulle questioni 
economiche e sociali. A que
sto proposito non servono cer
tamente le assurde e prete
stuose polemiche sul nostro 
«massimalismo» che ostacole
rebbe un accordo sindacale 
mentre servirebbe, invece, un 
comune impegno per dare uno 
sbocco positivo alla lotta dei 
lavoratori e al grande sciope
ro unitario di martedì scorso. 

Un avvicinamento di posi
zioni, s'intende, non all'inse
gna della faciloneria, della 
negazione di esigenze di rigo
re e di selezione, dell'abban
dono di preoccupazioni strin
genti di risanamento della fi
nanza pubblica, bensì attorno 
a una linea di deciso impegno 
dell'Italia per un'azione coor
dinata di rilancio dell'econo
mia innanzitutto a livello eu
ropeo, di sostanziale conteni
mento del debito e del disa
vanzo pubblico, di crescita e 
qualificazione della spesa per 
gli investimenti e per l'occu
pazione. Ciò comporterebbe 
una condotta coerente da par
te dello stesso ministro delle 
Partecipazioni statali su tutti 
i piani. E in particolare per 
garantire un pieno dispiega
mento dell'iniziativa di un 
grande ente a partecipazione 
statale come l'ENI (provve
dendo a completarne corret
tamente gli organismi di ge
stione); una seria presa in con
siderazione, da parte del PSI, 
delle ragioni e dei contenuti 
della nostra opposizione ai de
creti e alla manovra finanzia
ria del governo; una seria pre
sa in considerazione della ne
cessità e possibilità di una 
controproposta d'insieme di 
cui come comunisti già nei 
giorni scorsi in Parlamento ci 
siamo provati a indicare le li
nee fondamentali. 

Ma non si possono sottacere 
i risvolti politici di questo di
scorso. Il compagno De Mi
chelis vede nel reaganismo 
fuoritempo dell'on. De Mita e 
dei suoi collaboratori lo stru
mento di un disegno volto a 
«sconfiggere lo schieramento 
progressista e il movimento 
sindacale», di un disegno di ri
vincita moderata, e vede in 
tutto ciò il rischio di un disa
stro; perciò «l'interesse ogget
tivo del Paese non coincide 
con quello del gruppo dirìgen
te della DC». Ci domandiamo 
se sia possibile non ricavare 
da tali valutazioni delle preci
se conseguenze per quel che 
riguarda la politica del PSI. 
Ci domandiamo come sia pos
sibile contrastare il disegno 
che si attibuisce all'on. De Mi
ta o le nuove pretese egemo
niche della DC denunciate dal 
compagno Craxi a Parma, 
senza un ripensamento della 
politica finora perseguita dal 
PSI, nel senso della ricerca di 
un'intesa tra tutte le forze di 
sinistra, ovvero nel senso — 
indicato m una recente inter
vista da un dirigente sociali
sta come Giorgio Ruffolo — 
dell'assunzione di una strate
gia e di un'iniziativa «capace 
di aggregare le forze più am
pie in una prospettiva di al
ternativa alla DC». Lanciare 
invece attacchi da tutte le 
parti al PCI, non tenere conto 
delle sue reali posizioni, non è 
che un diversivo di corto re
spiro. 

Sospetti sul chiacchierato Martellucci 

Il sindaco de a 
Palermo: mi dimetto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Da ieri pome
riggio il sindaco democri
stiano più chiacchierato d'I
talia è potenzialmente di
missionario. L'avvocato Nel
lo Martellucci, isolato pare 
definitivamente nel suo stes
so gruppo al consiglio comu
nale di Palermo, considerato 
quasi alla stregua di un'im
barazzante zavorra dalla se
greterìa del partito, trascor
re forse le sue ultime ore da 
primo cittadino, alimentan
do un frenetico balletto di di
chiarazioni e successive 
smentite dall'esito che sem
bra ormai scontato. 

Formalmente il merito di 
aver dichiarato forfait è tut
to suo. Ha scrìtto una lettera 

al segretario provinciale del
la DC, Nicola Graffagnini, 
per chiedergli «il consenso al
le dimissioni dalla carica di 
sindaco e di consigliere co
munale» e Graffagnini non si 
è profuso in dichiarazioni di 
solidarietà annunziando, 
anzi, che chiederà ai suoi 
consiglieri di «pronunciarsi 
su Martellucci». La lettera di 
dimissioni doveva essere un 
documento riservato ma 
qualche «amico» di partito si 
è premurato di renderla su
bito nota alla stampa. Ma or
mai da parecchie settimane 
al Palazzo del Comune si ri-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

Mentre sui rincari Enel il governo fa marcia indietro 

Trattativa ancora incerta 
perii I I I scala mobile 

Firmato ieri sera l'accordo con il quale vengono reintrodotte le fasce sociali - Ridda di illazioni sull'entità 
della riduzione della contingenza - La questione dell'orario - Riunioni convulse per tutta la notte 

AI congresso di Dortmund 

SPD: forte 
iniziativa 
sui missili 

Nel programma le linee di una profonda 
trasformazione economica e sociale 

ROMA — L'orologio non si e 
fermato.e la trattativa al mi
nistero del Lavoro, dopo il 
balletto dell'altra sera del «si 
rompe, non si rompe» da par
te della Confindustria, conti
nua con il ritmo preferito da 
Scotti per isolare e contenere 
le tensioni sui nodi cruciali 
della scala mobile, dell'ora
rio e del contratti. Si procede, 
cioè, con i pìccoli passi degli 
accordi di merito su singoli 
punti che possono allargare 
gli spazi necessari per la so
luzione del conflitto sul co
sto del lavoro. 

Ieri sera è stato firmato 1' 
accordo tra sindacati e go
verno sul limite del 13% alle 
tariffe pubbliche e ai prezzi 
amministrati, che sancisce 
una netta marcia indietro 
dell'esecutivo, specie per la 
fascia sociale della bolletta 
dell'Enel (per la quale sono 

stati trovati 200 miliardi) e 
gli abbonamenti per i tra
sporti urbani e ferroviari. È 
il terzo accordo, dopo quelli 
sul fisco e sugli assegni fami
liari. Anche gran parte del 
contenzioso sui tickets della 
sanità è già stato sgrossato: 
resta il dissenso sul paga
mento della ricetta. 

L'atmosfera al tavolo di 
trattativa del ministero del 
Lavoro rimane incerta, tut
tavia si va avanti anche se si 
è ancora alla periferia: il cen
tro della vertenza resta ine
splorato. Non mancano le 
tensioni: la Confmdustria a 
notte con un comunicato ha 
attaccato gli scioperi decisi 
dalla categoria dell'industria 
con toni esaggitati e minac-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Scioperi articolati 
di quattro ore 

in tutta l'industria 
La lotta peserà sulla trattativa: i sindacati hanno deciso il 
presidio e il blocco delle portinerie nel corso della prossima 
settimana, durante gli scioperi articolati di 4 ore di tutte le 
categorie dell'industria. Inoltre i sindacati minacciano uno 
sciopero generale se il governo interverrà d'autorità sulla 
scala mobile. Si sono susseguite, intanto, le riunioni dei sin
dacati per verificare i risultati già ottenuti e le questioni 
ancora aperte. Non sono vere, a questo proposito, le illazioni 
su una presunta proposta della componente comunista di un 
rallentamento della scala mobile pari al 15%. Nel padronato, 
si sono fatti più acuti i contrasti tra la linea dura (rappresen
tata dalla Fiat) e la componente più interessata a raggiunge
re un accordo. 

A PAG. 2 I SERVIZI DI BRUNO UGOLINI E ANTONIO MEREU 

Decisione del Consiglio dei ministri mentre aumenta la confusione sulla manovra fiscale 

Non ribassa neppure il gasolio 
L'erario si tratterrà le 20 lire di differenza tra prezzo interno e internazionale - Modifiche anche ai decreti 
per le auto a benzina, gli assicuratori, le carni bovine - Doppio del previsto il gettito del condono 

In novembre 
produzione 
industriale 
caduta del 

7,5 per cento 
ROMA — Mese dopo mese, le 
percentuali fornite dall'Istat, 
quantificano la gravità della re
cessione italiana. Nel novem
bre '82 si è registrata una cadu
ta della produzione industriale 
del 7,5Te, rispetto allo stesso 
mese dell'81. In ottobre, come è 
noto, le cose erano andate an
cora peggio e il calo aveva rag
giunto 1*8,4^. Il dato di no
vembre viene, comunque, giu
dicato dagli esperti molto 
preoccupante. La recessione ha 
investito l'economia italiana 
nel secondo semestre dell'82, 
mentre nel primo c'èra stato 
addirittura un aumento 
(+0,4^), rispetto all'anno pre
cedente. La raffica di percen
tuali negative, a partire da giu
gno, ha corretto, però, quel leg
gero miglioramento e, comples
sivamente, nei primi 11 mesi 
dell'82, si è avuto un calo della 
produzione industriale che su
pera il 2 '*. Il termine di con
fronto è, ovviamente. Io stesso 
perìodo del 1981. Tutti i com
parti. fra 1*81 e l'82, sono stati 
colpiti dalla crisi: la meccanica 
fa registrare un -3,4Si, la me
tallurgia un -3,8%, il tedile un 
-4,6%, il settore trasporti un 
-4.4 %, le lavorazioni dei mate
riali non metalliferi un -7,9%. 
Solo la chimica aumenta del 
2%. 

ROMA — Alla ricerca dispe
rata di mezzi per far quadra
re i conti, il fìsco colpisce or
mai alla cieca. Ieri, in uno dei 
consigli dei ministri-lampo ai 
quali Fanfani ci ha abituato, 
il governo ha deciso di non 
ribassare il prezzo del gaso
lio. Lo Stato si tratterrà l e 20 
lire di differenza tra i prezzi 
interni e quelli esteri. In real
tà, si tratta di 17 lire, ha spie
gato Francesco Forte, perché 
tre lire corrispondono all'I-
VA che l'erario avrebbe inta
scato comunque. L'operazio
ne darà 400 miliardi secondo 
il governo (ma i petrolieri sti
mano 500 miliardi) e vanno 
ad aggiungersi ai 630 miliardi 
rastrellati con analoghi prov
vedimenti riguardanti la 
benzina. Infatti, per ben tre 
volte la super non è stata ri
bassata, nonostante l'anda
mento calante dei prezzi in
ternazionali del greggio e del
la quotazione del dollaro, va
luta con la quale acquistiamo 
la materia prima. 

La decisione di ieri, presa 
in poco meno di mezz'ora, ri
guarda sia il gasolio da riscal
damento (mancata riduzione 
di 21 lire) sìa quello da auto
trazione (20 lire1*; sono inte
ressati anche il petrolio da ri
scaldamento (18 lire) e l'olio 
Ìombustibile fluido (11 lire). 

! la prima volta che tali pro
dotti vengono colpiti dalla 
•fiscalizzazione*. Era inevita
bile — ha dichiarato il mini
stro delle Finanze — »non si 
possono trasformare tutte le 
riduzioni ali origine in ridu
zione dei prezzi al consumo. 
C'è, innanzitutto, la perdita 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Disavanzo fuori da ogni controllo 
Ecco perché Pertini ha ragione 

Jl disavanzo dello Stato nel 1982 è sfuggito ad 
ogni controllo; ha, come ha riconosciuto il 
ministro del Tesoro presentando alla Came
ra un preconsuntivo, superato i 70.000 mi
liardi. Niente di meglio si può prevedere per 
lo Stato nel 1983. Questo squilibrio della fi
nanza pubblica appare ancora più grave se si 
considerano due dati. In primo luogo quello 
relativo al lavoratori dipendenti che hanno 
visto erose dal sistema fiscale le loro retrlbu~ 
zlonl nette: te entrate IRPEF che derivano In 
particolare da trattenute su salari e stipendi 

sono cresciute dai 29.000 miliardi del 1981 
agli oltre 37.000 del 1982. In secondo luogo 
quello relativo alla serie di decreti legge che, 
a partire dal mese di agosto, hanno consenti
to di rastrellare risorse aggiuntive per oltre 
6.000 miliardi. In questo quadro assai preoc
cupante si colloca il messaggio con il quale il 
presidente della Repubblica ha invitato il 

Giorgio Macciotta 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
DORTMUND — 1 socialde
mocratici tedeschi sono fa
vorevoli ad ogni passo che 
vada nella direzione di un* 
intesa tale da portare alla «e-
liminazione dei sistemi mis
silistici esistenti e da impedi
re l'installazione di nuovi si
stemi». 

Così Hans-Jochen Vogel al 
congresso della SPD che lo 
ha consacrato ieri, anche 
formalmente, candidato alla 
Cancellerìa di Bonn. Un con
gresso che ha dedicato am
pio spazio al cruciale proble
ma degli euromissili e che 
con l'intervento di Vogel e 
poi dell'ex cancelliere 
Schmidt ha dato organicità 
alle diverse proposte emerse 
negli ultimi tempi all'inter
no del partito e del paese. Ec
cole in estrema sintesi: 1) i 
socialdemocratici accolgono 
favorevolmente «gli elementi 
concreti! contenuti nelle 
proposte sovietiche; 2) pre
mono sugli americani per
ché rispondano a loro volta 
con «controproposte costrut
tive»; 3) decideranno la loro 
definitiva posizione in au
tunno sulla base dei risultati 
allora raggiunti al tavolo di 
Ginevra: «Se I negoziati non 
dovessero raggiungere alcun 

risultato a causa della man
canza di volontà di accordo 
di una delle parti, ciò avrà 
un'influenza essenziale sulla 
nostra decisione» dicendo e-
splicitamente che nel caso la 
SPD vinca le elezioni del 6 
marzo e vada al governo non 
considererà automatico il 
rapporto tra fallimento dei 
negoziati e installazione dei 
Pershing 2; 4) il nuovo leader 
della SPD ha infine voluto 
fare una messa a punto an
che sulla questione della 
«force de frappe». E' vero, ha 
detto, i potenziali nucleari di 
Parigi e Londra non possono 
essere oggetto delle trattati
ve di Ginevra e nessuno in
fatti le mette in discussione, 
ma è del tutto ovvio che i ne
goziatori americani e sovie
tici «non possono ignorare 1' 
esistenza di tali armi». 

Quanto ai problemi più 
propriamente interni la SPD 
si presenta al 6 marzo con 1' 
ambizione di farsi giudicare 
non solo su un programma 
di governo, ma su una ipote-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: da sinistra, 
Brandt. Vogel e Schmidt 

Il sottosegretario de sotto accusa 

• % 

Per la P2 si e 
dimesso Pisanu 

In Sicilia termometro fino a meno 15° 

Tempeste e gelo 
in tutto il Sud 
Neve anche a 

Capri e Positano 
Strade interrotte e paesi isolati - Scuole 
chiuse nel Barese - Bufere in Calabria 

Neve a Posi tane, a Capri, a Taormina; un'ondata di gelo su 
tutto il Sud: il tempo — quest'anno — continua ad essere 
bizzarro, nel bene e nel male. A Bari il vento ha raggiunto 
punte di 120 chilometri l'ora; a Napoli i vigili del fuoco hanno 
avuto il loro da fare per intervenire su cornicioni pericolanti 
(sempre per il vento); sulle strade si sono avuti numerosi 
incidenti per il ghiaccio, per fortuna senza gravi conseguen
ze. Neve anche in Sicilia. A Cesarò e in altri centri della 
provincia di Messina si sono registrati anche 15 gradi sottoze
ro. Mare a forza otto — invece — lungo le coste della Cala
bria. Si transita con le catene su tutte le strade del Molise: 
dodici gradi sottozero a Campitello e meno cinque a Campo
basso. Nei giorni scorsi nella Valle dei templi — ad Agrigento 
— erano fioriti già I mandorli. NELLA FOTO: n Vesuvio con la 
cima innev*t*j A PAG. 3 

ROMA — Il de Giuseppe Pi
sanu, sottosegretario al Te
soro, coinvolto nelle vicende 
della P2 e dell'Ambrosiano, 
ha deciso di dimettersi. Lo 
ha annuciato ieri, con un co
municato, l'ufficio stampa 
della DC. 

Pisanu, l'altro giorno, du
rante un drammatico con
fronto con Emilio Pellicani, 
ex braccio destro de! faccen
diere Flavio Carboni, era 
stato accusato di aver •mil
lantato* in più di una occa
sione la possibilità di poter 
•manovrare» a proprio piaci
mento Tina Anselmi, presi
dente della Commissione d' 
inchiesta sulla P2. Ne era na
ta una dura polemica poiché, 
per la prima volta, nelle po

lemiche era stata coinvolta 
ia stessa Anselmi. Alla fine, 
l'intera Commissione aveva 
riaffermato la propria fidu
cia nel presidente censuran
do duramente l'on. Pisanu. 

Il sottosegretario si era re
cato dal segretario della DC 
De Mita, annunciando l'in
tenzione di dimettersi. Le di
missioni, ieri, sono state pre
sentate. Continuano intanto 
le polemiche sui presunti fa
scicoli Sifar arrivati alla 
Commissione d'inchiesta 
dall'archivio segreto di Lido 
Gelli in Uruguay. Un setti
manale, nel numero in edico
la lunedi, pubblica il testo di 
tre lettere scambiate tra l'ex 
presidente Leone e il capo 
della P2. 

Nell'interno 

Cosmos 1402 
cadrà tra 
domani 
e lunedì 

È ormai questione di ore. Co
smos 1402 sta per cadere. 
Scienziati e tecnici di tutto il 
mondo sono d'accordo che 1' 
avvenimento si realizzerà tra 
domani e lunedi. Molti dubbi 
invece sul luogo della cadu
ta. A PAG. 3 

L'Internazionale 
nera dietro 

il colpo 
di Martella? 

CI sarebbe l'dntemazionale 
nera* dietro il colpo da 30 mi
liardi compiuto nel caveau 
di una banca spagnola la 
notte di Natale. Un fascista 
italiano è ricercato in mezza 
Europa, altri sono già in car
cere. A PAG. S 

Muore il 
calciatore 

Scaini dopo 
un'operazione 

Enzo Scaini, giocatore del 
Vicenza è improvvisamente 
morto ieri, 45 minuti dopo 
un Intervento operatorio al 
ginocchio. Le cause della 
morte sono sconosciute. Solo 
l'autopsia, oggi, potrà svelar
le. A PAG. 18 


